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DECRETO n.  93  del 13 marzo 2019 

 

Oggetto: Decreto di approvazione definitivo del progetto esecutivo -Regione Umbria: “Progetto n. 

3 Restauro beni culturali mobili: Lotto 1 - Dipinti su tela e opere polimateriche e Lotto 2- 

Manufatti tessili - facenti parte dei beni culturali provenienti dalla Chiesa di San Salvatore e 

dalla Chiesa di San Andrea, Norcia, loc. Campi Alto; Chiesa di Sant’Anatolia, Cascia e della 

Chiesa di San Bartolomeo, Preci Loc. Todiano”, finanziato con i fondi reperiti mediante gli 

sms solidali di cui all’ordinanza commissariale n. 48 del 10 gennaio 2018 e s.m.i. 

 

 

Il Commissario straordinario Prof. Piero Farabollini, ai fini della ricostruzione nei territori interessati dagli 

eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, nominato con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 

in data 5 ottobre 2018, ai sensi dell’articolo 38 del decreto-legge n. 109 del 28 settembre 2018: 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il 

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 

ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 

ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, 

in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno 

interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, gli effetti dello 

stato di emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

Visto l’articolo 1, comma 990, della legge di bilancio 2019, con il quale la gestione straordinaria di cui 

all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, è stata prorogata fino al 31 dicembre 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2018 in corso di registrazione presso 

i competenti organi di controllo, con il quale il Prof. Piero Farabollini è stato confermato “Commissario 

straordinario ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016”; 
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Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 2016, n. 244, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con 

modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 

2016 e, in particolare: 

▪ l’articolo 2, comma 1, lettera i), il quale prevede che il Commissario straordinario del Governo 

coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di opere pubbliche di cui al Titolo II, Capo I, ai 

sensi dell'articolo 14; 

▪ l’articolo 2, comma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario, per l'esercizio delle funzioni 

di cui al comma 1 del medesimo articolo, il potere di adottare ordinanze, nel rispetto della Costituzione, 

dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'ordinamento europeo; 

▪ articolo 4, comma 3, il quale prevede sulla contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale ed 

intestata al Commissario straordinario confluiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali 

ai fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi 

sismici; 

▪ l’articolo 4, comma 5, il quale prevede che le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e 

i versamenti sul conto corrente bancario attivato al Dipartimento della Protezione civile ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 4, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 28 

agosto 206, n. 389, come sostituito dall’articolo 4, dell’ordinanza 1° settembre 2016, n. 391, che 

confluiscono nella contabilità speciale di cui al comma 3, sono utilizzate nel rispetto delle procedure 

previste all’interno di protocolli di intesa, atti, provvedimenti, accordi e convenzioni diretti a 

disciplinare l’attivazione e la diffusione di numeri solidali e conti correnti a ciò dedicati; 

▪ l’articolo 4, comma 6, il quale prevede che, ai fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione 

e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici, il Comitato dei garanti previsto dall’art. 4 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 28 agosto 2016 n. 389, come 

sostituito dall’articolo 4 dell’ordinanza 1° settembre 2016, n. 391, è integrato da un rappresentante 

designato dal Commissario straordinario che sottopone al comitato anche i fabbisogni per la 

ricostruzione delle strutture destinate ad usi pubblici, sulla base del quadro delle esigenze 

rappresentato dal soggetto attuatore per il monitoraggio nominato ai sensi dell’articolo 3 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 19 settembre 2016, n. 394 a seguito 

dell’implementazione delle previste soluzioni temporanee; 

▪ l’articolo 14, comma 1, lettera a), il quale prevede che, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 

2, comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, per la 

ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, per gli interventi volti ad assicurare 

la funzionalità dei servizi pubblici, nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e 

culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in 

maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei Comuni di cui all'articolo 1, attraverso 

la concessione di contributi a favore delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici 

civilmente riconosciuti, di interesse storico artistico ai sensi del citato decreto legislativo 22 gennaio 

2004 n. 42;   

http://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000160228ART0%2C__m%3Ddocument
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▪ l’articolo 14, comma 5, il quale prevede che il Commissario straordinario, previo esame dei progetti 

presentati dagli Uffici speciali e verifica della congruità economica degli stessi, approva 

definitivamente i progetti esecutivi e adotta il decreto di concessione del contributo; 

Visto il Protocollo d’intesa per l’attivazione e la diffusione di numeri solidali per la raccolta di fondi da 

destinare alle popolazioni colpite da calamità naturali del 27 giugno 2014; 

Vista  l’ordinanza del Capo della Protezione civile 28 agosto 2016, n. 389 e in particolare l’art. 4 come 

sostituito dall’art. 4 dell’ordinanza 1° settembre 2016, n. 391; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016; 

Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 48 del 10 gennaio 2018, recante “Disciplina delle modalità di attuazione 

degli interventi finanziati con le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i versamenti sul conto 

corrente bancario attivato dal Dipartimento della Protezione civile, di assegnazione e di trasferimento delle 

relative risorse finanziarie”; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 62 del 3 agosto 2018, recante “Semplificazione dell’attività istruttoria per 

l’accesso ai contributi per gli interventi di ricostruzione privata. Modifiche alle ordinanze n. 4 del 17 

novembre 2016, n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, n. 16 del 3 marzo 2017, n. 19 del 7 aprile 

2017, n. 26 del 29 maggio 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017 e n. 48 del 10 gennaio 2018”; 

Richiamato il comma 2, dell’articolo 1, del D.P.R. 9 settembre 2016, il quale prevede che il Commissario 

straordinario del Governo provvede, in particolare, al coordinamento delle amministrazioni statali, nonché con 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, alla definizione dei piani, dei programmi d’intervento, delle risorse 

necessarie e delle procedure amministrative finalizzate alla ricostruzione degli edifici pubblici e privati, nonché 

delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

Visto l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto tra il Commissario straordinario 

del governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia in data 28 dicembre 2016; 

Visto il verbale del Comitato dei Garanti del 17 luglio 2017 nel quale risulta approvato quanto segue: Progetto 

n. 3 – Restauro beni culturali mobili – Lotto 1 – “Dipinti su tela e opere polimateriche” e Lotto 2 – “Manufatti 

tessili” facenti parte dei beni culturali provenienti dalla Chiesa di San Salvatore e dalla Chiesa di San Andrea, 

Norcia, loc. Campi Alto; Chiesa di Sant’Anatolia, Cascia e della Chiesa di San Bartolomeo, Preci Loc. 

Todiano”;  

Visto il decreto del Commissario straordinario, n. 5 del 12 ottobre 2017 con il quale si è proceduto al 

trasferimento, alle contabilità speciali dei Vice commissari, di un’anticipazione del 20% sulle somme destinate 

alle Regioni, al fine di assicurare l’avvio delle attività di progettazione e realizzazione dei progetti approvati; 
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Considerato che per lo specifico progetto si è provveduto al trasferimento, al Vice Commissario della Regione 

Umbria, di un’anticipazione del 20% pari ad € 104.000,00 (centoquattromila/00) sull’importo inizialmente 

previsto di € 520.000,00 (cinquecentoventimila/00);  

Considerato, che con nota prot n. 3230 del 13/03/2018 il Vice Commissario della Regione Umbria ha 

ufficialmente richiesto al Comitato dei Garanti la rimodulazione del costo dell’intervento; 

Tenuto conto che il Comitato dei Garanti, nella seduta del 15 marzo 2018, ha approvato, sulla base di quanto 

evidenziato al punto precedente, la rimodulazione del costo adeguando, pertanto, la copertura di spesa 

complessiva del progetto ad € 200.000,00 (duecentomila/00);  

Considerata la documentazione acquisita agli atti, dalla quale l’intervento risulta essere suddiviso in due lotti 

e precisamente: 

1. Restauro beni culturali mobili – “Dipinti su tela e opere polimateriche” per un importo risultante da 

quadro economico di progetto acquisito pari ad € 95.000,00 (novantacinquemila); 

2. Restauro beni culturali mobili – Manufatti tessili” per un importo risultante da quadro economico di 

progetto acquisito pari ad € 21.6000,00 (ventunomilaseicento/00);     

Vista la nota acquisita al prot. n. CGRTS 3196 del 19 febbraio 2019 con la quale l’USR Umbria, nel trasmettere 

la documentazione afferente al progetto esecutivo per “Progetto n. 3 – restauro beni culturali mobili – Lotto 1 

– “Dipinti su tela e opere polimateriche” e Lotto 2 – “Manufatti tessili” facenti parte dei beni culturali 

provenienti dalla Chiesa di San Salvatore e dalla Chiesa di San Andrea, Norcia, loc. Campi Alto; Chiesa di 

Sant’Anatolia, Cascia e della Chiesa di San Bartolomeo, Preci Loc. Todiano”, esprime parere favorevole in 

ordine alla completezza del progetto e alla congruità economica ai sensi dell’art. 3 co. 1 dell’ordinanza 

commissariale n. 48 del 2018 e s.m.i.;  

Viste le note del 20 febbraio e del 4 marzo 2019 con le quali il Rup ha inviato la documentazione integrativa 

richiesta; 

Considerata l’istruttoria prodotta dalla struttura commissariale, sulla base della documentazione pervenuta, 

volta ad accertare la congruità economica del progetto esecutivo e la conformità alle coperture di spesa 

approvate dal Comitato dei garanti; 

Considerato, che dal nuovo quadro economico l’importo complessivo richiesto è pari ad € 116.600,000 

(centosedicimilaseicento/00), dunque inferiore rispetto alla stima progettuale licenziata dal comitato dei 

Garanti nella riunione del 15 marzo 2018;  

Ritenuto di adottare il decreto di approvazione del progetto in argomento e di non procedere ad alcun 

trasferimento di ulteriori risorse per quanto sopra evidenziato;  
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DECRETA 

 

1. di approvare il progetto esecutivo: Regione Umbria - Progetto n. 3 Restauro beni culturali mobili: Lotto 

1 “Dipinti su tela e opere polimateriche” e Lotto 2 “Manufatti tessili” facenti parte dei beni culturali 

provenienti dalla Chiesa di San Salvatore e dalla Chiesa di San Andrea, Norcia, loc. Campi Alto; Chiesa 

di Sant’Anatolia, Cascia e della Chiesa di San Bartolomeo, Preci Loc. Todiano”; 

2. di prendere atto che l’anticipo liquidato con decreto del Commissario n. 5 del 12 ottobre 2017, pari ad 

€ 104.000,00, risulta più che sufficiente a coprire l’anticipazione per l’avvio delle attività di realizzazione 

dei progetti finanziati con le donazioni provenienti da sms solidali, fermo restando la necessità di un 

eventuale conguaglio a collaudo avvenuto. 

 

 

 

 

Il Funzionario istruttore 

 

 

 

Il Dirigente 

dott.ssa Patrizia Fratini 

 

 

 

 

  Il Commissario straordinario 

Prof. Geologo Piero Farabollini  

__________________________ 
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